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COMUNICATO STAMPA 
 
Roma, 10 luglio 2018 
 
Ipermemoria autobiografica, per la prima volta al mondo 
vengono studiati i meccanismi alla base di questa 
straordinaria capacità di ricordare 
 
Ricordare ogni giorno della propria esistenza, e per di più ricordarne i dettagli, è 
impossibile per la quasi totalità delle persone. Sebbene molti siano in grado di 
ricordare con accuratezza eventi ad alta connotazione emotiva (per es., il proprio 
matrimonio, la nascita di un figlio, il primo bacio, la morte di una persona cara), le 
giornate cosiddette “normali” vengono solitamente dimenticate o lasciano tutt’al più 
solo un vago ricordo. Eppure, un numero molto esiguo di persone riesce a ricordare 
con incredibile accuratezza giornate apparentemente normali. Sono i soggetti dotati 
di ipermemoria autobiografica ora al centro, per la prima volta al mondo, di uno 
studio di risonanza magnetica funzionale (fMRI) per comprendere i meccanismi 
neurobiologici alla base di tale straordinaria capacità di memoria. 
  
Lo studio, condotto sperimentalmente tutto in Italia presso la Fondazione Santa 
Lucia IRCCS di Roma, coordinato da Valerio Santangelo, Simone Macrì e Patrizia 
Campolongo e pubblicato sull’autorevole rivista Proceedings of the National 
Academy of Sciences of the United States of America, PNAS, ha coinvolto numerosi 
centri di ricerca tra cui l’Istituto Superiore di Sanità, l’Università di Perugia, 
l’Università della California – Irvine e Sapienza Università di Roma 
 
“Abbiamo monitorato otto persone con ipermemoria, individuate dal gruppo di 
ricerca nella popolazione italiana a partire dal 2015, e 21 soggetti di controllo con 
memoria normo-tipica – afferma il primo autore dello studio Valerio Santangelo, 
dell’ateneo di Perugia e della Fondazione Santa Lucia IRCCS – La cosa 
straordinaria è che, oltre a ricordare il giorno della settimana di una data lontana nel 
tempo (per es. ricordano che il 3 agosto del 2011 era un mercoledì!), sono anche in 
grado di dire come erano vestiti in quella giornata, che cosa hanno mangiato, quale 
film hanno visto, etc. Ancora più sorprendente è la completa assenza di esitazione o 
di sforzi consapevoli quando tali soggetti devono richiamare alla memoria eventi che 
hanno vissuto anche decine di anni prima”. 
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Durante scansione fMRI, ai soggetti è stato chiesto di rievocare esperienze 
autobiografiche relativamente recenti (ad es., “L’ultima volta che hai preso un 
treno”) o remote (ad es., “La prima volta che hai baciato qualcuno”). Nell’arco di 30 
secondi, i soggetti dovevano premere un pulsante per indicare che avevano 
rintracciato quello specifico ricordo in memoria (fase di “accesso” al ricordo) e poi 
continuare a rivivere il ricordo quanto più possibile nel dettaglio (fase di 
“elaborazione” del ricordo).  
 
“Come era lecito attendersi – prosegue l’ultimo autore dello studio Patrizia 
Campolongo, della Sapienza e della Fondazione Santa Lucia – i soggetti con 
ipermemoria autobiografica hanno rievocato un numero maggiore di dettagli e con 
maggior vividezza rispetto ai soggetti di controllo. Sorprendentemente, le differenze 
funzionali tra ipermemori e controlli sono state riscontrate unicamente nella fase di 
accesso al ricordo, ma non di elaborazione dello stesso. Durante la fase di accesso, 
i soggetti ipermemori hanno mostrato un incremento di attivazione della corteccia 
prefrontale mediale e della sua connettività funzionale con l’ippocampo, soprattutto 
nel caso di ricordi remoti. Questi risultati sembrano mostrare che l’ipermemoria 
consiste principalmente nella capacità di accedere, tramite il circuito prefrontale-
ippocampale, a tracce mnestiche non accessibili invece ai soggetti di controllo, 
spiegando così la maggiore capacità dei soggetti ipermemori di riportare alla luce 
dettagli infinitesimi del loro passato”. 
 
Questi risultati permettono di aprire nuove frontiere di ricerca sulla memoria, 
tradizionalmente studiata in termini di ipo-funzionamento in condizioni patologiche. 
“Comprendere i sistemi neurobiologici alla base dell’iper-funzionamento di memoria 
– conclude Simone Macrì, dell’ISS – fornisce di fatto importanti indicazioni su come 
intervenire (in termini di stimolazione cerebrale) per ripristinare un funzionamento 
adeguato dei sistemi di memoria in condizioni patologiche”. 
Il gruppo di studio continua la ricerca di soggetti ipermemori nella popolazione 
italiana attraverso la somministrazione di test ad hoc effettuati telefonicamente in cui 
i soggetti devono rispondere a domande riguardanti la collocazione temporale 
(giorno, mese e anno) di eventi pubblici accaduti durante il corso della loro vita. 
 
Per accedere al test contattare:  
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valerio.santangelo@unipg.it  
patrizia.campolongo@uniroma1.it  
 
Riferimenti:  
Enhanced brain activity associated with memory access in highly superior 
autobiographical memory - Valerio Santangelo, Clarissa Cavallina, Paola Colucci, 
Alessia Santori, Simone Macrì, James L. McGaugh, and Patrizia Campolongo - 
PNAS July 9, 2018. 201802730; published ahead of print July 9, 2018. 
https://doi.org/10.1073/pnas.1802730115 
 
 
Info 
Patrizia Campolongo 
Dipartimento di Fisiologia e farmacologia "Vittorio Erspamer", Sapienza Università di 
Roma 
T (+39) 06 4991 2450 
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RICERCA

Memoria super: studiati i meccanismi alla
base di della straordinaria capacità di
ricordare
–di Francesca Cerati | 10 luglio 2018

VIDEO
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Le app più scaricate e quelle più redditizie in 10
anni di App Store

I PIÙ LETTI DI TECNOLOGIA

R icordare ogni giorno della propria esistenza, e per di più

ricordarne i dettagli, è impossibile per la quasi totalità delle

persone. Sebbene molti siano in grado di ricordare con

accuratezza eventi ad alta connotazione emotiva (come il

proprio matrimonio, la nascita di un figlio, il primo bacio, la morte di

una persona cara), le giornate cosiddette “normali” vengono

solitamente dimenticate o lasciano tutt'al più solo un vago ricordo.

Eppure, un numero molto esiguo di persone riesce a ricordare con

incredibile accuratezza giornate apparentemente normali. Sono i

soggetti dotati di ipermemoria autobiografica ora al centro, per la

prima volta al mondo, di uno studio di risonanza magnetica

funzionale (fMri) per comprendere i meccanismi neurobiologici alla
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SCOPRI ALTRI PRODOTTI 

LE GALLERY PIÙ VISTE

base di tale straordinaria capacità di memoria.

Lo studio, condotto sperimentalmente tutto in Italia presso la

Fondazione Santa Lucia Irccs di Roma, coordinato da Valerio

Santangelo, Simone Macrì e Patrizia Campolongo e pubblicato

sull'autorevole rivista Proceedings of the National Academy of

Sciences of the United States of America (Pnas), ha coinvolto

numerosi centri di ricerca tra cui l'Istituto superiore di sanità,

l'Università di Perugia, l'Università della California – Irvine e

Sapienza Università di Roma.

«Abbiamo monitorato otto persone con ipermemoria, individuate dal

gruppo di ricerca nella popolazione italiana a partire dal 2015, e 21

soggetti di controllo con memoria normo-tipica – afferma il primo

autore dello studio Valerio Santangelo, dell'ateneo di Perugia e della

Fondazione Santa Lucia Irccs – La cosa straordinaria è che, oltre a

ricordare il giorno della settimana di una data lontana nel tempo (

ricordano, per esempio) che il 3 agosto del 2011 era un mercoledì!),

sono anche in grado di dire come erano vestiti in quella giornata, che

cosa hanno mangiato, quale film hanno visto, etc. Ancora più

sorprendente è la completa assenza di esitazione o di sforzi

consapevoli quando tali soggetti devono richiamare alla memoria

eventi che hanno vissuto anche decine di anni prima».

Durante la scansione fMri ai soggetti è stato chiesto di rievocare

esperienze autobiografiche relativamente recenti “L'ultima volta che

hai preso un treno”) o remote (“La prima volta che hai baciato

qualcuno”). Nell'arco di 30 secondi, i soggetti dovevano premere un

pulsante per indicare che avevano rintracciato quello specifico ricordo

in memoria (fase di “accesso” al ricordo) e poi continuare a rivivere il

ricordo quanto più possibile nel dettaglio (fase di “elaborazione” del

ricordo). 

«Come era lecito attendersi – prosegue Patrizia Campolongo, della

Sapienza e della Fondazione Santa Lucia – i soggetti con ipermemoria

autobiografica hanno rievocato un numero maggiore di dettagli e con

maggior vividezza rispetto ai soggetti di controllo.

Sorprendentemente, le differenze funzionali tra ipermemori e

controlli sono state riscontrate unicamente nella fase di accesso al

ricordo, ma non di elaborazione dello stesso. Durante la fase di

accesso, i soggetti ipermemori hanno mostrato un incremento di

attivazione della corteccia prefrontale mediale e della sua connettività

funzionale con l'ippocampo, soprattutto nel caso di ricordi remoti.

Questi risultati sembrano mostrare che l'ipermemoria consiste

principalmente nella capacità di accedere, tramite il circuito

usati e ricondizionati
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prefrontale-ippocampale, a tracce mnestiche non accessibili invece ai

soggetti di controllo, spiegando così la maggiore capacità dei soggetti

ipermemori di riportare alla luce dettagli infinitesimi del loro

passato».

Questi risultati permettono di aprire nuove frontiere di ricerca sulla

memoria, tradizionalmente studiata in termini di ipo-funzionamento

in condizioni patologiche. «Comprendere i sistemi neurobiologici alla

base dell'iper-funzionamento di memoria – conclude Simone Macrì,

dell'Iss – fornisce di fatto importanti indicazioni su come intervenire

in termini di stimolazione cerebrale per ripristinare un

funzionamento adeguato dei sistemi di memoria in condizioni

patologiche».

© Riproduzione riservata
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E S T E R I

11 LUGLIO 2018

Otto italiani con ipermemoria, non scordano mai nulla
Se ad alcuni riesce difficile tenere a mente anche un appuntamento importante, altri - pochi per la verità - riescono addirittura a ricordare in una
data precisa di decenni prima che calzini indossavano, che cosa avevano mangiato per pranzo, che film avevano visto in tv la sera. La memoria da
elefante è un dono straordinario, e ora una ricerca scientifica, la prima nel mondo, ha individuato otto italiani con ipermemoria autobiografica e li
studiati con l'uso della risonanza magnetica funzionale per comprendere i meccanismi neurobiologici. Lo studio, condotto alla Fondazione Santa
Lucia Irccs di Roma e pubblicato sulla rivista Pnass, ha coinvolto l'Iss, l'Università di Perugia, l'Università della California-Irvine e la Sapienza di
Roma
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Andrea Cuomo - Mer, 11/07/2018 - 10:00

La supermemoria di otto italiani
svela i segreti della nostra mente
Ricordano tutto, ma solo se li riguarda: sono stati studiati. Una vita tra poteri
speciali e maledizione

Immagina di vivere ogni giorno la tua autobiografia con il riassunto delle puntate

precedenti sempre attivo.

Altro che Netflix. Immagina che la tua esistenza sia un ipertesto che ti rimanda

continuamente a un link assai dettagliato, ogni dato una pagina. Altro che Wikipedia.

Immagina tutto questo. Poi decidi se si tratta di un superpotere o di una condanna. O di

entrambi.

Tu lo immagini, alcuni pochi tra noi vivono questa cosa davvero, come i protagonisti di

una puntata di Black Mirror. Ricordano senza alcuno sforzo che tempo faceva il 13 aprile

1987, se pioveva o se tirava vento, e se indossavano i mocassini o le scarpe con le

stringhe e avevano mangiato il minestrone. Hanno la sindrome ipermnestica. Hanno cioè

la supermemoria. In Italia ne sono stati scovati otto, ma non si esclude che qualcuno sia

sfuggito alla contabilità della scienza. Scovati e vivisezionati da un team di ricerca della

Fondazione Santa Lucia Irccs di Roma per uno studio che ha coinvolto l'Iss, l'Università di

Perugia, l'Università della California-Irvine e la Sapienza di Roma e pubblicato sulla rivista

che ha un nome che anche un superdotato della memoria faticherebbe a ricordare:

Proceedings of the National Academy of Sciences of the United States of America. Per gli

amici Pnas.

I pichidellamirandola contemporanei sono stati messi a confronto con ventuno soggetti a

memoria normotipica, di quelli per intenderci che quel 13 aprile 1987 possono a

malapena dire quanti anni avessero e solo dopo averci pensato un po' su, magari

usando la funzione calcolatrice sullo smartphone. Tutti sono stati sottoposti a una

scansione fMRI, ovvero a uno studio di risonanza magnetica funzionale, nel corso della

quale è stato chiesto loro di rievocare esperienze autobiografiche relativamente recenti o

più remote e di premere entro trenta secondi un pulsante per indicare se avevano

rintracciato quello specifico file ﴾fase di «accesso»﴿ e se lo avevano rivissuto nel dettaglio

﴾fase di «elaborazione»﴿.

«Come era lecito attendersi dice Patrizia Campolongo della Sapienza, uno dei tre autori

dello studio - i soggetti con ipermemoria autobiografica hanno rievocato un numero

maggiore di dettagli e con maggior vividezza rispetto ai soggetti di controllo.
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Sorprendentemente, le differenze funzionali tra ipermemori e controlli sono state

riscontrate unicamente nella fase di accesso al ricordo, ma non di elaborazione dello

stesso. Durante la fase di accesso, i soggetti ipermemori hanno mostrato un incremento

di attivazione della corteccia prefrontale mediale e della sua connettività funzionale con

l'ippocampo, soprattutto nel caso di ricordi remoti».

In fondo ci interessa poco se i supermemori hanno il cervello uguale o differente da noi.

Ci affascina di più pensare a loro come dei personaggi di un film infinito di cui sono i soli

protagonisti. Già, perché i superdotati della memoria sono degli egocentrici al quadrato,

come tali perfettamente dentro il nostro Zeitgeist. Il loro superpotere scatta solo per

quello che li riguarda, che hanno vissuto personalmente. Se li metti davanti a una stringa

di parole o di numeri mostrano la stessa memoria di un idraulico di Vizzolo Predabissi.

Inciampano, confondono, ripetono, esitano. Non solo: se chiedete loro che cosa hanno

mangiato a pranzo non è detto che rispondano con la stessa logica binaria. Ma se gli

chiedi com'era quel minestrone dell'aprile 1987 se lo ricordano zucchina per zucchina.

Non come noi, che ci ricordiamo solo di quell'unica ostrica mangiata quella volta a Parigi.
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(ANSA) - PERUGIA, 10 LUG - Scovati dai ricercatori 8 italiani con
ipermemoria autobiografica, quella capacità prodigiosa che consente
di ricordare i dettagli banali di una giornata qualsiasi di 10 anni fa, dai
vestiti che indossavano a che cosa avevano mangiato a pranzo. Lo
studio, condotto alla Fondazione Santa Lucia Irccs di Roma e
pubblicato sulla rivista PNAS, ha coinvolto l'Iss, l'Università di Perugia,
l'Università della California-Irvine e la Sapienza di Roma. La ricerca
apre le porte alle cure per ripristinare i sistemi di memoria in condizioni
patologiche.
    "La cosa straordinaria - spiega il primo autore dello studio Valerio
Santangelo, dell'ateneo di Perugia e della Fondazione Santa Lucia - è
che, oltre a ricordare il giorno della settimana di una data lontana nel
tempo, presentano una completa assenza di esitazione o di sforzi
consapevoli quando devono richiamare alla memoria eventi che hanno
vissuto anche decine di anni prima".
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Ipermemoria autobiografica: studio
su italiani che ricordano tutto
E' la prima ricerca al mondo

Roma, 10 lug. (askanews) – Ricordare ogni giorno della propria esistenza, e per
di più ricordarne i dettagli, è impossibile per la quasi totalità delle persone.
Sebbene molti siano in grado di ricordare con accuratezza eventi ad alta
connotazione emotiva (per es., il proprio matrimonio, la nascita di un figlio, il
primo bacio, la morte di una persona cara), le giornate cosiddette “normali”
vengono solitamente dimenticate o lasciano tutt’al più solo un vago ricordo.
Eppure, un numero molto esiguo di persone riesce a ricordare con incredibile
accuratezza giornate apparentemente normali. Sono i soggetti dotati di
ipermemoria autobiografica ora al centro, per la prima volta al mondo, di uno
studio di risonanza magnetica funzionale (fMRI) per comprendere i meccanismi
neurobiologici alla base di tale straordinaria capacità di memoria.

Lo studio, condotto sperimentalmente tutto in Italia presso la Fondazione
Santa Lucia IRCCS di Roma, coordinato da Valerio Santangelo, Simone Macrì e
Patrizia Campolongo e pubblicato sull’autorevole rivista Proceedings of the
National Academy of Sciences of the United States of America, PNAS, ha
coinvolto numerosi centri di ricerca tra cui l’Istituto Superiore di Sanità,
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l’Università di Perugia, l’Università della California – Irvine e Sapienza
Università di Roma

“Abbiamo monitorato otto persone con ipermemoria, individuate dal gruppo di
ricerca nella popolazione italiana a partire dal 2015, e 21 soggetti di controllo
con memoria normo-tipica – afferma il primo autore dello studio Valerio
Santangelo, dell’ateneo di Perugia e della Fondazione Santa Lucia IRCCS – la
cosa straordinaria è che, oltre a ricordare il giorno della settimana di una data
lontana nel tempo (per es. ricordano che il 3 agosto del 2011 era un
mercoledì!), sono anche in grado di dire come erano vestiti in quella giornata,
che cosa hanno mangiato, quale film hanno visto, etc. Ancora più sorprendente
è la completa assenza di esitazione o di sforzi consapevoli quando tali soggetti
devono richiamare alla memoria eventi che hanno vissuto anche decine di anni
prima”.

Durante la scansione fMRI, ai soggetti è stato chiesto di rievocare esperienze
autobiografiche relativamente recenti (ad es., “L’ultima volta che hai preso un
treno”) o remote (ad es., “La prima volta che hai baciato qualcuno”). Nell’arco
di 30 secondi, i soggetti dovevano premere un pulsante per indicare che
avevano rintracciato quello specifico ricordo in memoria (fase di “accesso” al
ricordo) e poi continuare a rivivere il ricordo quanto più possibile nel dettaglio
(fase di “elaborazione” del ricordo).

Questi risultati permettono di aprire nuove frontiere di ricerca sulla memoria,
tradizionalmente studiata in termini di ipo-funzionamento in condizioni
patologiche. “Comprendere i sistemi neurobiologici alla base dell’iper-
funzionamento di memoria – conclude Simone Macrì, dell’ISS – fornisce di
fatto importanti indicazioni su come intervenire (in termini di stimolazione
cerebrale) per ripristinare un funzionamento adeguato dei sistemi di memoria
in condizioni patologiche”. (segue)
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 //  NEUROSCIENZE

Gli otto italiani dalla super memoria
Ricordano cosa indossavano anni fa
Vivono ricordando ogni dettaglio: sono gli «ipertimesici», estraggono dal loro passato
dati precisi. Il primo studio di risonanza magnetica funzionale per capire i meccanismi

di  Cristina Marrone



Giovanni Gaio e Marco Pietrantuono

«La prima volta che ho incontrato un ipermemore, Giovanni Gaio, era
l’inverno 2016, ed eravamo a Roma. Mi ha stupito elencandomi tutte le volte
che aveva nevicato a Roma. Essendo un fatto raro andava sempre sui giornali
e lui lo ha memorizzato» racconta Valerio Santangelo, psicologo
dell’Università di Perugia e della Fondazione Santa Lucia che, con la fisiologa
dell’Università la Sapienza Patrizia Campolongo ha appena pubblicato su
Pnas uno studio su otto italiani (età media 35 anni) con ipermemoria
autobiografica, quella capacità prodigiosa che consente di ricordare i dettagli
banali di una giornata qualsiasi di anni fa, dai vestiti che indossavano a quello
che avevano mangiato. «La cosa straordinaria è che - sottolinea il ricercatore -
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oltre a ricordare il giorno della settimana di una data lontana nel tempo
(ricordano che il 3 agosto del 2011 era un mercoledì), presentano una
completa assenza di esitazione o di sforzi consapevoli quando devono
richiamare alla memoria eventi che hanno vissuto anche decine di anni
prima». Lo studio, condotto alla Fondazione Santa Lucia Irccs di Roma ha
coinvolto l’Iss, l’Università di Perugia, l’Università della California-Irvine e la
Sapienza di Roma.

Ipermemoria autobiografica
Tutti siamo capaci di ricordare un evento ad alta connotazione emotiva. Molti
di noi sapranno raccontare che cosa stavano facendo l’11 settembre 2001
perché è un evento che ha sconvolto le nostre vite e si è impresso nella
nostra memoria. Ricorderemo anche i dettagli di quando è nato nostro figlio,
se siamo diventati genitori. Le giornate normali però trascorrono senza
lasciare traccia nei nostri ricordi. Chi rammenta che cosa ha mangiato giovedì
scorso a pranzo? I soggetti dotati di ipermemoria autobiografica invece non
dimenticano nulla. «Non sono dei calcolatori umani , non sono forti nella
matematica - precisa Patrizia Campolongo -. Ricordano però ad esempio
quando è morto Michael Jackson perché lo associano a quello che stavano
facendo in quel giorno. Sono originaria di Cosenza e ricordo che quando la
squadra della mia città è passata in serie B mi ha chiamata uno dei ragazzi
della nostra ricerca che vive in Trentino raccontandomi per filo e per segno il
percorso calcistico del team perché leggeva le riviste sportive. C’è sempre
un’associazione a un evento autobiografico nei loro ricordi».

I tipi di memoria
Questa particolare supermemoria non sembra però essere di grande aiuto
nello studio. Come ricordava Marco Pietrantuono in un’intervista al Corriere:
«A scuola non ero il primo della classe. Favorito nell’imparare tabelline o
poesie di Leopardi? Macché. Io sfrutto la mia dote in modo spontaneo, mai a
comando». «Noi lavoriamo sulla memoria autobiografica, legata alle emozioni
- confermano i ricercatori - ben diversa da quella che ad esempio aiuta a
fissare le nozioni. Le informazioni che si acquisiscono con lo studio, per
esempio preparare un esame universitario, sono di tipo semantico e non
autobiografico. Si tratta di un’altra forma di memoria rispetto a quella che
questi soggetti hanno potenziata. È una memoria naturale, istintiva: non sono
più bravi delle persone normale se si devono sforzare di memorizzare».

di Marco Letizia
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I test di arruolamento
Nell’agosto del 2016 la trasmissione Superquark ha parlato di questa
particolare memoria, spiegando l’intenzione dei ricercatori di voler svolgere
uno studio in Italia. «Ci contattarono decine di persone che ritenevano di
essere ipertimesici ma solo in 8 hanno superato i due test» ricorda Valerio
Santangelo. Il primo test consisteva in 30 domande su eventi pubblici in cui
viene chiesto al soggetto di ricordare anche il giorno della settimana in cui è
accaduto e poi se è in grado di associare un evento perdonale/autobiografico.
Il principio è che se il soggetto è preciso rispetto all’evento pubblico allora ci
si può fidare anche del suo ricordo autobiografico. Il secondo test è molto più
complicato ed è stato fatto solo a chi ha ottenuto un buon punteggio al primo
test: consiste in 10 date random (ad es., 5 aprile 2003) e viene chiesto al
soggetto di rievocare un ricordo personale e uno pubblico nell’arco di 30
giorni prima o dopo quella data, con lo stesso principio del primo test. Una
volta individuati gli otto che hanno superato entrambi i test i soggetti sono
stati sottoposti, per la prima volta al mondo, a risonanza magnetica
funzionale per comprendere i meccanismi neurobiologici alla base di questa
straordinaria capacità di memoria»

Vantaggi e svantaggi
Non tutti sono però contenti dei loro superpoteri. Alcuni di loro vivono
positivamente questa dote, altri lamentano difficoltà legate soprattutto
all’impossibilità di dimenticare eventi particolarmente negativi. «L’ideale
sarebbe avere una supermemoria che filtra solo le esperienze positive»
concordano i ragazzi. Pietrantuono ci scherza su: «Mia moglie dice quando
litighiamo sono un osso duro, le rinfaccio episodi che sono finiti nel
dimenticatoio»

Il meccanismo
Patrizia Campolongo aggiunge: «I risultati dello studio sembrano mostrare
che l’ipermemoria consista principalmente nella capacità di accedere, tramite
il circuito prefrontale-ippocampale, a tracce mnestiche non accessibili invece
agli altri soggetti, spiegando così la maggiore capacità dei soggetti
ipermemori di riportare alla luce dettagli infinitesimi del loro passato». Le
connessioni che si creano per ricordare il proprio vissuto sono diverse dal
normale. Ma perché questo accada è ancora sconosciuto. «Probabilmente è
qualcosa legato alla genetica. Il problema è che per studiare aspetti relativi
alla genetica avremmo bisogno di una popolazione molto più ampia, cosa che

Dalla carenza di sonno all'invecchiamento,otto motivi per cui la memoria perde colpi
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al momento non abbiamo» conclude Santangelo. L’obiettivo dello studio,
anche se ci vorranno anni, è trarre indicazioni utili per comprendere certi
meccanismi e in futuro, correggere i difetti patologici tipici di malattie come
le demenze.

10 luglio 2018 (modifica il 10 luglio 2018 | 18:23)
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Scovati dai ricercatori 8 italiani con ipermemoria autobiografica, quella capacità

prodigiosa che consente di ricordare i dettagli banali di una giornata qualsiasi di

10 anni fa, dai vestiti che indossavano a che cosa avevano mangiato a pranzo.

Lo studio, condotto alla Fondazione Santa Lucia Irccs di Roma e pubblicato

sulla rivista PNAS, ha coinvolto l'Iss, l'Università di Perugia, l'Università della

California-Irvine e la Sapienza di Roma. La ricerca apre le porte alle cure per

ripristinare i sistemi di memoria in condizioni patologiche.
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Sebbene molti siano in grado di ricordare con accuratezza eventi ad alta

connotazione emotiva, come il matrimonio o la nascita di un figlio, le giornate

normali vengono solitamente dimenticate o lasciano tutt'al più solo un vago

ricordo. I soggetti dotati di ipermemoria autobiografica non dimenticano nulla. E

ora sono al centro, per la prima volta al mondo, di uno studio di risonanza

magnetica funzionale per comprendere i meccanismi neurobiologici alla base di

questa straordinaria capacità di memoria. "Abbiamo monitorato otto persone con

ipermemoria, individuate dal gruppo di ricerca nella popolazione italiana a

partire dal 2015, e 21 soggetti di controllo con memoria normo-tipica", spiega il

primo autore dello studio Valerio Santangelo, dell'ateneo di Perugia e della

Fondazione Santa Lucia.

"La cosa straordinaria è che, oltre a ricordare il giorno della settimana di una

data lontana nel tempo (ricordano che il 3 agosto del 2011 era un mercoledì),

presentano una completa assenza di esitazione o di sforzi consapevoli quando

devono richiamare alla memoria eventi che hanno vissuto anche decine di anni

prima". Patrizia Campolongo, della Sapienza e della Fondazione Santa Lucia,

aggiunge: "I risultati dello studio sembrano mostrare che l'ipermemoria consista

principalmente nella capacità di accedere, tramite il circuito prefrontale-

ippocampale, a tracce mnestiche non accessibili invece agli altri soggetti,

spiegando così la maggiore capacità dei soggetti ipermemori di riportare alla

luce dettagli infinitesimi del loro passato". La ricerca permette di aprire nuove

frontiere di ricerca sulla memoria, tradizionalmente studiata in termini di ipo-

funzionamento in condizioni patologiche. "Comprendere i sistemi neurobiologici

alla base dell'iperfunzionamento di memoria - conclude Simone Macrì, dell'Iss -

fornisce di fatto importanti indicazioni su come intervenire per ripristinare un

funzionamento adeguato dei sistemi di memoria in condizioni patologiche"
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Trovati otto italiani con l’ipermemoria, una cassaforte
di ricordi nel cervello
Si tratta di una capacità prodigiosa che consente di ricordare i dettagli, anche banali, di una qualsiasi
giornata di 10 anni fa

0

Sono stati scovati dai ricercatori 8 italiani con «ipermemoria autobiografica», quella capacità prodigiosa che
consente di ricordare i dettagli banali di una giornata qualsiasi di 10 anni fa, dai vestiti che indossavano a che cosa
avevano mangiato a pranzo. Lo studio, condotto alla Fondazione Santa Lucia Irccs di Roma e pubblicato sulla
rivista Pnas, ha coinvolto l’Iss, l’Università di Perugia, l’Università della California-Irvine e la Sapienza di Roma. La
ricerca apre le porte alle cure per ripristinare i sistemi di memoria in condizioni patologiche.  
 
Sebbene molti siano in grado di ricordare con accuratezza eventi ad alta connotazione emotiva, come il
matrimonio o la nascita di un figlio, le giornate normali vengono solitamente dimenticate o lasciano tutt’al più solo
un vago ricordo. I soggetti dotati di ipermemoria autobiografica non dimenticano nulla. E ora sono al centro, per la
prima volta al mondo, di uno studio di risonanza magnetica funzionale per comprendere i meccanismi
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neurobiologici alla base di questa straordinaria capacità di memoria. 
 
«Abbiamo monitorato otto persone con ipermemoria, individuate dal gruppo di ricerca nella popolazione italiana
a partire dal 2015, e 21 soggetti di controllo con memoria normo-tipica», spiega il primo autore dello studio Valerio
Santangelo, dell’ateneo di Perugia e della Fondazione Santa Lucia. «La cosa straordinaria è che, oltre a ricordare il
giorno della settimana di una data lontana nel tempo (ricordano che il 3 agosto del 2011 era un mercoledì),
presentano una completa assenza di esitazione o di sforzi consapevoli quando devono richiamare alla memoria
eventi che hanno vissuto anche decine di anni prima». 
 
Patrizia Campolongo, della Sapienza e della Fondazione Santa Lucia, aggiunge: «I risultati dello studio sembrano
mostrare che l’ipermemoria consista principalmente nella capacità di accedere, tramite il circuito prefrontale-
ippocampale, a tracce mnestiche non accessibili invece agli altri soggetti, spiegando così la maggiore capacità dei
soggetti ipermemori di riportare alla luce dettagli infinitesimi del loro passato». La ricerca permette di aprire nuove
frontiere di ricerca sulla memoria, tradizionalmente studiata in termini di ipo-funzionamento in condizioni
patologiche. «Comprendere i sistemi neurobiologici alla base dell’iperfunzionamento di memoria - conclude
Simone Macrì, dell’Iss - fornisce di fatto importanti indicazioni su come intervenire per ripristinare un
funzionamento adeguato dei sistemi di memoria in condizioni patologiche». 
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Ipermemoria autobiografica. Per la prima volta
vengono studiati i meccanismi alla base di questa
straordinaria capacità di ricordare
Un numero molto esiguo di persone riesce a ricordare con incredibile
accuratezza giornate apparentemente normali. Sono i soggetti dotati di
ipermemoria autobiografica ora al centro, per la prima volta al mondo, di uno
studio di risonanza magnetica funzionale (fMRI) per comprendere i meccanismi
neurobiologici alla base di questa capacità. Lo studio, condotto
sperimentalmente tutto in Italia presso la Fondazione Santa Lucia Irccs di
Roma, ha coinvolto Iss, Università di Perugia, Università della California –
Irvine e Sapienza Università di Roma.

10 LUG - Ricordare ogni giorno della propria esistenza, e per di più ricordarne i
dettagli, è impossibile per la quasi totalità delle persone. Sebbene molti siano in
grado di ricordare con accuratezza eventi ad alta connotazione emotiva (per es.,
il proprio matrimonio, la nascita di un figlio, il primo bacio, la morte di una
persona cara), le giornate cosiddette “normali” vengono solitamente dimenticate
o lasciano tutt’al più solo un vago ricordo.
 
Eppure, un numero molto esiguo di persone riesce a ricordare con incredibile
accuratezza giornate apparentemente normali. Sono i soggetti dotati di
ipermemoria autobiografica ora al centro, per la prima volta al mondo, di uno
studio di risonanza magnetica funzionale (fMRI) per comprendere i meccanismi

neurobiologici alla base di tale straordinaria capacità di memoria.

Lo studio, condotto sperimentalmente tutto in Italia presso la Fondazione Santa Lucia Irccs di Roma,
coordinato da Valerio Santangelo, Simone Macrì e Patrizia Campolongo e pubblicato sulla rivista
Proceedings of the National Academy of Sciences of the United States of America, PNAS, ha coinvolto
numerosi centri di ricerca tra cui l’Istituto Superiore di Sanità, l’Università di Perugia, l’Università della
California – Irvine e Sapienza Università di Roma

 
“Abbiamo monitorato otto persone con ipermemoria,
individuate dal gruppo di ricerca nella popolazione
italiana a partire dal 2015, e 21 soggetti di controllo con
memoria normo-tipica – afferma il primo autore dello
studio Valerio Santangelo, dell’ateneo di Perugia e
della Fondazione Santa Lucia Irccs – La cosa
straordinaria è che, oltre a ricordare il giorno della
settimana di una data lontana nel tempo (per es.
ricordano che il 3 agosto del 2011 era un mercoledì!),
sono anche in grado di dire come erano vestiti in quella
giornata, che cosa hanno mangiato, quale film hanno
visto, etc. Ancora più sorprendente è la completa
assenza di esitazione o di sforzi consapevoli quando tali
soggetti devono richiamare alla memoria eventi che
hanno vissuto anche decine di anni prima”.
 

Durante scansione fMRI, ai soggetti è stato chiesto di rievocare esperienze autobiografiche relativamente
recenti (ad es., “L’ultima volta che hai preso un treno”) o remote (ad es., “La prima volta che hai baciato
qualcuno”). Nell’arco di 30 secondi, i soggetti dovevano premere un pulsante per indicare che avevano
rintracciato quello specifico ricordo in memoria (fase di “accesso” al ricordo) e poi continuare a rivivere il
ricordo quanto più possibile nel dettaglio (fase di “elaborazione” del ricordo).
 
“Come era lecito attendersi – prosegue l’ultimo autore dello studio Patrizia Campolongo, della Sapienza e
della Fondazione Santa Lucia – i soggetti con ipermemoria autobiografica hanno rievocato un numero
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Nuove analisi del sangue possono
rivelare la nostra aspettativa di vita

Vaccinazione anti-Hpv. Gimbe:
“Avanzano le evidenze scientifiche
ma le coperture precipitano”

Vaccini. Ecco il rapporto Aifa
2017: “Si confermano tra i
medicinali più controllati e sicuri.
Non registrato alcun allarme”.
Segnalati 10 decessi sospetti, ma 8

sono risultati “non correlabili” con il vaccino e
per 2 il nesso di causalità risulta comunque
“indeterminato”

Leucemia mieloide acuta: un
nuovo test genetico la prevede con
10 anni di anticipo

Emofilia. Fondazione Roche,
bando da 120mila euro per progetti
socio-sanitari e socio-assistenziali

Clostridium difficile. Aifa approva
bezlotoxumab, il primo farmaco per
la prevenzione delle recidive

maggiore di dettagli e con maggior vividezza rispetto ai soggetti di controllo. Sorprendentemente, le
differenze funzionali tra ipermemori e controlli sono state riscontrate unicamente nella fase di accesso al
ricordo, ma non di elaborazione dello stesso. Durante la fase di accesso, i soggetti ipermemori hanno
mostrato un incremento di attivazione della corteccia prefrontale mediale e della sua connettività funzionale
con l’ippocampo, soprattutto nel caso di ricordi remoti. Questi risultati sembrano mostrare che l’ipermemoria
consiste principalmente nella capacità di accedere, tramite il circuito prefrontale-ippocampale, a tracce
mnestiche non accessibili invece ai soggetti di controllo, spiegando così la maggiore capacità dei soggetti
ipermemori di riportare alla luce dettagli infinitesimi del loro passato”.
 
Questi risultati permettono di aprire nuove frontiere di ricerca sulla memoria, tradizionalmente studiata in
termini di ipo-funzionamento in condizioni patologiche. “Comprendere i sistemi neurobiologici alla base
dell’iper-funzionamento di memoria – conclude Simone Macrì, dell’Iss – fornisce di fatto importanti
indicazioni su come intervenire (in termini di stimolazione cerebrale) per ripristinare un funzionamento
adeguato dei sistemi di memoria in condizioni patologiche”.

Il gruppo di studio continua la ricerca di soggetti ipermemori nella popolazione italiana attraverso la
somministrazione di test ad hoc effettuati telefonicamente in cui i soggetti devono rispondere a domande
riguardanti la collocazione temporale (giorno, mese e anno) di eventi pubblici accaduti durante il corso della
loro vita.
 
Riferimenti:
Enhanced brain activity associated with memory access in highly superior autobiographical memory - Valerio
Santangelo, Clarissa Cavallina, Paola Colucci, Alessia Santori, Simone Macrì, James L. McGaugh, and
Patrizia Campolongo - PNAS July 9, 2018. 201802730; published ahead of print July 9, 2018.
https://doi.org/10.1073/pnas.1802730115

10 luglio 2018
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Ricerca: ricordano cosa indossavano nel 2011, i
segreti dell’ipermemoria
Alcune persone riescono a ricordare con incredibile accuratezza giornate
apparentemente normali: sono dotate di "ipermemoria autobiogra ca"

A cura di AdnKronos 10 luglio 2018 - 14:35

Ricordare ogni giorno della propria esistenza, e per di più ricordarne i dettagli, è impossibile per la

quasi totalità delle persone. Sebbene molti siano in grado di ricordare con accuratezza eventi ad alta

connotazione emotiva (il proprio matrimonio, la nascita di un figlio, il primo bacio, la morte di una

persona cara), le giornate cosiddette ‘normali’ vengono solitamente dimenticate o lasciano tutt’al più

solo un vago ricordo. Eppure, un numero molto esiguo di persone riesce a ricordare con incredibile

accuratezza giornate apparentemente normali. Sono coloro che sono dotati di ‘ipermemoria

autobiografica‘ ora al centro, per la prima volta al mondo, di uno studio di risonanza magnetica

funzionale (fMRI) per comprendere i meccanismi neurobiologici alla base di tale straordinaria memoria.

Che, emerge dalla ricerca, dipende dalla migliore capacità di ‘pescare’ nella mente gli episodi della vita.

Lo studio, condotto tutto in Italia presso la Fondazione Santa Lucia Irccs di Roma, coordinato da Valerio

Santangelo, Simone Macrì e Patrizia Campolongo e pubblicato sulla rivista ‘Proceedings of the National

Academy of Sciences of the United States of America’ (Pnas), ha coinvolto numerosi centri di ricerca tra

cui l’Istituto superiore di sanità, l’Università di Perugia, l’Università della California – Irvine e Sapienza

Università di Roma.

“Abbiamo monitorato 8 persone con ipermemoria, individuate dal gruppo di ricerca nella popolazione

italiana a partire dal 2015, e 21 soggetti di controllo con memoria normo-tipica – afferma il primo

autore dello studio Valerio Santangelo, dell’ateneo di Perugia e della Fondazione Santa Lucia Irccs – La

cosa straordinaria è che, oltre a ricordare il giorno della settimana di una data lontana nel tempo (per

es. ricordano che il 3 agosto del 2011 era un mercoledì), sono anche in grado di dire come erano vestiti

in quella giornata, che cosa hanno mangiato, quale film hanno visto. Ancora più sorprendente è la

completa assenza di esitazione o di sforzi consapevoli quando tali soggetti devono richiamare alla
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  14:35 10.07.18

memoria eventi che hanno vissuto anche decine di anni prima“.

Durante la scansione fMRI, ai soggetti è stato chiesto di rievocare esperienze autobiografiche

relativamente recenti (ad esempio, l’ultima volta che hai preso un treno) o remote (La prima volta che

hai baciato qualcuno). Nell’arco di 30 secondi, i soggetti dovevano premere un pulsante per indicare che

avevano rintracciato quello specifico ricordo in memoria (fase di ‘accesso’ al ricordo) e poi continuare a

riviverlo quanto più possibile nel dettaglio (fase di ‘elaborazione’).

“Come era lecito attendersi – prosegue Patrizia Campolongo, della Sapienza e della Fondazione Santa

Lucia – i soggetti con ipermemoria autobiografica hanno rievocato un numero maggiore di dettagli e

con maggior vividezza rispetto ai soggetti di controllo. Sorprendentemente, le differenze funzionali tra

ipermemori e controlli sono state riscontrate unicamente nella fase di accesso al ricordo, ma non di

elaborazione dello stesso. Durante la fase di accesso, i soggetti ipermemori hanno mostrato un

incremento di attivazione della corteccia prefrontale mediale e della sua connettività funzionale con

l’ippocampo, soprattutto nel caso di ricordi remoti. Questi risultati sembrano mostrare che

l’ipermemoria consiste principalmente nella capacità di accedere, tramite il circuito prefrontale-

ippocampale, a tracce mnestiche non accessibili invece ai soggetti di controllo, spiegando così la

maggiore capacità dei soggetti ipermemori di riportare alla luce dettagli infinitesimi del loro passato“.

Questi risultati permettono di aprire nuove frontiere di ricerca sulla memoria, tradizionalmente

studiata in termini di ipo-funzionamento in condizioni patologiche. “Comprendere i sistemi

neurobiologici alla base dell’iper-funzionamento di memoria – conclude Simone Macrì dell’Iss –

fornisce di fatto importanti indicazioni su come intervenire (in termini di stimolazione cerebrale) per

ripristinare un funzionamento adeguato dei sistemi di memoria in condizioni patologiche“.

Il gruppo di studio continua la ricerca di soggetti ipermemori nella popolazione italiana attraverso la

somministrazione di test ad hoc effettuati telefonicamente in cui i soggetti devono rispondere a

domande riguardanti la collocazione temporale (giorno, mese e anno) di eventi pubblici accaduti

durante il corso della loro vita.
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SCIENZE 10 luglio 2018

Ipermemoria, studiati otto italiani che
ricordano tutto

I volontari sono stati sottoposti a risonanza magnetica funzionale per comprendere i meccanismi alla base di questa

capacità (Getty Images, immagine di repertorio)

Una ricerca condotta dalla Fondazione Santa Lucia Irccs di Roma e pubblicata
sulla rivista statunitense Pnas sta analizzando le capacità di chi è in grado di
rammentare anche i minimi dettagli

Aiutare chi, a causa di condizioni patologiche, non riesce a ricordare grazie a chi non

scorda nulla. Uno studio, condotto alla Fondazione Santa Lucia Irccs di Roma e

pubblicato sulla rivista statunitense Pnas, ha monitorato otto italiani con ipermemoria

autobiografica, una capacità che consente di rammentare anche i dettagli banali

risalenti a molti anni precedenti. Queste persone, oltre ad aver ben impresso nella

memoria eventi ad alta connotazione emotiva, come il proprio matrimonio o la nascita di

un figlio, riescono a ricordare anche cosa indossavano un giorno qualsiasi di dieci anni fa.
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Metodologia inversa
La memoria, infatti, tradizionalmente viene studiata in termini di ipo-funzionamento in

condizioni patologiche. "Comprendere invece i sistemi neurobiologici alla base

dell'iperfunzionamento di memoria fornisce di fatto importanti indicazioni su come

intervenire, per ripristinare un funzionamento adeguato dei sistemi di memoria in

condizioni patologiche", spiega Simone Macrì, uno degli autori dell'Iss.

Prima ricerca al mondo di questo tipo
Lo studio, oltre alla Fondazione Santa Lucia Irccs di Roma, ha coinvolto l’Università di

Perugia, l’Università della California-Irvine e la Sapienza di Roma. E, come spiega il primo

autore dello studio Valerio Santangelo, dell'ateneo di Perugia e della Fondazione Santa

Lucia, rappresenta la prima ricerca al mondo nella quale persone con capacità di

memoria sviluppate vengono monitorate con risonanza magnetica funzionale per

comprendere i meccanismi neurobiologici alla base di questa straordinaria capacità.

Nello specifico, spiega Santangelo, "abbiamo monitorato otto persone con ipermemoria,

individuate dal gruppo di ricerca nella popolazione italiana a partire dal 2015, e 21

soggetti di controllo con memoria normo-tipica". Nell’osservazione di questi soggetti è

emersa l'eccezionale capacità mnemonica di alcuni di loro. "Oltre a ricordare il giorno

della settimana di una data lontana nel tempo (ricordano che il 3 agosto del 2011 era un

mercoledì), presentano una completa assenza di esitazione o di sforzi consapevoli

quando devono richiamare alla memoria eventi che hanno vissuto anche decine di anni

prima".

Maggiore facilità di accesso ai ricordi
"I risultati dello studio – aggiunge Patrizia Campolongo, della Sapienza e della

Fondazione Santa Lucia - sembrano mostrare che l'ipermemoria consista

principalmente nella capacità di accedere, tramite il circuito prefrontale-ippocampale, a

tracce mnestiche non accessibili invece agli altri soggetti". Un’abilità che, secondo la

studiosa, spiegherebbe la "maggiore capacità dei soggetti ipermemori di riportare alla

luce dettagli infinitesimi del loro passato".

TAG
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